
Cross-Polli:Nation
Manuale delle attività

identifica, conta e proteggi gli insetti impollinatori!
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Per impollinatori si intendono gli organismi animali che 
fungono da vettori per il trasferimento del polline dai gameti 
maschili a quelli femminili dei fiori, un processo noto come 

impollinazione zoogama. Tale meccanismo è essenziale per la 
riproduzione sessuata di numerose specie vegetali, in quanto ne 

assicura la fecondazione e la conseguente produzione di semi e 
frutti.

Sebbene questo ruolo sia svolto da diversi gruppi tassonomici, che includono 
vertebrati come uccelli, pipistrelli e persino rettili, il contributo più significativo, 
ad eccezione dell’impollinazione anemofila (mediata dal vento), è da attribuire 
a migliaia di specie di insetti. Tra questi, gli ordini di maggiore rilevanza sono gli 
Imenotteri (api, bombi), i Lepidotteri (farfalle), i Ditteri (mosche) e i Coleotteri.

Valore Ecologico ed Economico

L’importanza di questo servizio ecosistemico è di cruciale rilevanza per 
la sicurezza alimentare e la stabilità economica. Nel contesto europeo, si 
stima che oltre l’80% delle specie coltivate (corrispondente a più di quattro 
colture su cinque) dipenda direttamente dall’attività degli impollinatori. 
Questo processo non solo garantisce la diversità degli ecosistemi naturali, 
sostenendo le reti trofiche attraverso la produzione di piante che nutrono 
la fauna selvatica, ma assicura anche una frazione sostanziale delle derrate 
alimentari destinate al consumo umano. Di conseguenza, gli impollinatori 
rivestono un’importanza strategica per l’economia: è stato calcolato che la loro 
progressiva scomparsa comporterebbe una perdita economica annua di circa 
15 miliardi di euro per il solo settore agricolo europeo.

Questi insetti stanno diminuendo?

Recenti dati pubblicati dall’Unione Internazionale per la Conservazione 
della Natura (IUCN) confermano un’accelerazione nel declino degli insetti 
impollinatori in Europa, descrivendo uno scenario “disastroso”. Secondo le 
ultime valutazioni della Lista Rossa, circa il 10% delle specie di api selvatiche 
e il 15% delle farfalle sono ora a rischio di estinzione, cifre in netto aumento 
rispetto alle rilevazioni degli scorsi anni. A questi si aggiunge il 37% delle specie 
di sirfidi (mosche impollinatrici), anch’esse considerate minacciate.

Quali sono le cause?

•  �Perdita di habitat 
•  �Parassiti e malattie
•  �Cambiamenti climatici ed eventi meteorologici estremi
•  �Uso di pesticidi
•  �Competizione con specie aliene invasive

Introduzione
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Impara a riconoscere gli impollinatori, a creare habitat a loro favorevoli e a 
raccogliere dati scientifici essenziali. 

Contribuisci anche tu a questa importante missione: 
partecipa a Cross-Polli:Nation!

Cross-Polli:Nation (X-Pollination) è un progetto finanziato dalla TEF (Tuscany 
Environment Foundation) che trae ispirazione da progetti di monitoraggio 
consolidati come lo European Pollinator Monitoring Scheme (EuPoMS). 
Le attività proposte hanno lo scopo di monitorare le delicate interazioni tra 
piante e insetti impollinatori, attraverso un’indagine sviluppata grazie alla 
collaborazione tra scienziati, educatori e studenti.

I dati raccolti da questa rete di partecipanti verranno visualizzati in mappe e 
grafici interattivi sul nostro sito, offrendo una panoramica chiara e aggiornata 
del lavoro svolto. In questo modo, ogni partecipante potrà vedere il frutto del 
proprio impegno e diventare pienamente consapevole dello sforzo scientifico 
necessario per comprendere la distribuzione, lo stato di salute e le necessità di 
conservazione degli insetti impollinatori.

Tutti possono partecipare? 

Sì! Diamo il benvenuto a 
tutti, indipendentemente dal 
background o livello di esperienza.

Di cosa si tratta?

Conta il numero di insetti che visitano 
un fiore “target” nell’arco di 10 minuti e 
carica i tuoi dati.
Utilizza i nostri strumenti per 
l’identificazione e creare habitat per gli 
impollinatori.

Di cosa hai bisogno?

Nessuna attrezzatura particolare: solo 
questo opuscolo, delle guide che trovi 
sul sito del progetto, alcuni 
strumenti che trovi a 
pagina 5.

Dove effettuare il monitoraggio?

Nel cortile di una scuola, in un 
giardino, in un parco, in una 
riserva naturale, in campagna, 
ovunque ci sia un fiore “target”  da 
osservare durante il monitoraggio 
(vedi pagina 8).
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Il progetto in breve:

Prenditi cura degli habitat
Migliorare gli ambienti dove gli impollinatori 
vivono e trovano rifugio diventerà un’attività 
divertente. Sarà un vantaggio per tutti!

Conta
Una divertente attività outdoor per 
raccogliere dati con un protocollo scientifico! 
Bastano un quadrato  
50x50 cm e un orologio!

Impara
Riconoscere gli insetti non è semplice, ma grazie 
ai nostri strumenti riuscirai a distinguere i diversi 
gruppi da identificare.

Invia
I dati che hai raccolto dovranno essere inviati tramite 
un semplice form online che trovi sul nostro sito.
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Di cosa hai bisogno?

In più: Se vuoi un aiuto nelle identificazioni o 
se vuoi partecipare alle attività aggiuntive avrai 
bisogno di:

•  �Di uno smartphone o dei moduli cartacei che trovi 
sul sito

•  �Quadrato 50cm x 50cm, ne puoi fare uno con del 
cartoncino o altri materiali di recupero

•  �Termometro (o controlla la temperatura online)
•  �Cronometro o un altro tipo di timer
•  �Macchina fotografica/smartphone per inviare 

una foto del quadrato su cui viene fatto il 
monitoraggio

•  �La guida dei fiori “target”
•  �La guida ai principali gruppi di impollinatori
•  �Bastoncini, cordicelle e etichette impermeabili per delimitare i 

quadrati

Come si svolge l’attività

•  �Per la raccolta dei dati impiegherai 10 minuti. 

•  �Potrai registrare i dati tramite il tuo smartphone (con la versione “live” della 
raccolta dati) oppure tramite i moduli cartacei che puoi scaricare dal sito 

•  �I monitoraggi devono essere effettuati in giornate con condizioni meteo 
favorevoli e temperature possibilmente superiori a 12 ° C.

•  �Partecipa ad almeno una raccolta dati; ti invitiamo comunque a ripetere 
l’attività nella stessa area più volte nel corso dei mesi (vedi pagina 14).

•  �Per svolgere al meglio l’attività ti consigliamo di lavorare insieme ad almeno 
un’altra persona.
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Prima del monitoraggio

Segui queste istruzioni prima di iniziare il tuo primo monitoraggio.

Scarica le guide di riconoscimento 
Le nostre guide illustrate ti aiuteranno a riconoscere fiori e insetti.
Puoi trovare tutto il materiale qui:
www.crosspollination.it/materiali

Impara a Riconoscere i Fiori Target 
Devi saper individuare almeno una delle piante su cui ci concentriamo.
Consulta la lista dei fiori target che trovi a pagina 8 della guida.

Identifica i Gruppi di Insetti 
Non ti chiediamo di riconoscere la specie esatta di ogni insetto, ma solo il gruppo 
a cui appartiene (ad esempio: api, api solitarie, farfalle, coleotteri ecc).
Usa la griglia che trovi a pagina 9 della guida per imparare a distinguere i 
principali gruppi tassonomici.

Mettiti alla Prova!
Prima di iniziare a raccogliere i dati ufficiali, fai un po’ di allenamento. Fai una 
passeggiata, cerca i fiori target e prova a identificare gli insetti che vedi. Quando 
ti sentirai sicuro, sarai pronto per contribuire alla nostra ricerca!
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Come te la cavi con il 

riconoscimento?

Non ho mai identificato 

fauna selvatica

Ho già esperienza in 

questo settore ma non 

ho mai identificato 

insetti im
pollinatori

Sono in grado di 

riconoscere i principali 

gruppi di insetti 

impollinatori

Sono in grado di 

riconoscere le specie di 

insetti im
pollinatori più 

comuni

Quale di questi punti 

descrive al meglio il lu
ogo 

dove stai facendo l’attività?

Prato falciato

Zona agricola

Giardino

Prato con fiori spontanei

Parco con alberi

Giardino della scuola

Bosco

Vegetazione spontanea 

di zona arida o 

degradata

Terreno senza altra 

copertura vegetale

Quale fiore target hai 

selezionato?

Alberi da frutto 

Prunus, Pyrus, Malus, ecc

Rosmarino 

Salvia rosmarinus

Ginestre 

Genista, Spartium, ecc

Cardi/Carciofi 

Carduus, Cirsium, ecc

Lavande 

Lavanda, Lavandula

Agli 
Allium sppl.

Margheritina 

Bellis perennis

Trifogli 

Trifolium, Medicago, Ononis

Tarassaci e simili 

Taraxacum, Crepis, Lactuca

Apiacee 

Apium, Daucus ecc

Ranuncoli 

Ranunculus sp

Rovi 
Rubus sppl.

Agazzino 

Pyracantha coccinea

Biancospino 

Crategus sp

Rose 
Rosa sppl.

Lamiacee 

Lamium, Ajuga ecc

Cisti 
Cistus sppl.

Edera 
Hedera sp

Ericacee 

Erica, Arbutus, ecc

Dipsacacee 

Vedovina, Knautia, ecc

Papaveri 

Papaver sp

Fiordalisi 

Centaurea sp

Borragine 

Borago sp

Il tuo quadrato si trova

In un'area più grande 

con lo stesso fiore

In un'area più grande 

con molti fiori diversi

Più o meno isolato

Tipo di fiore

Fiori singoli

Capolini o simili

Ombrello, corimbo o simili

Spiga, racemi, verticilli o
 

simili

Quanto il fiore target occupa 

del tuo quadrato?

Meno di metà

Circa metà

Più di metà

Di che colore è il fiore target?

Bianco

Viola

Giallo

Rosa

Arancio

Rosso

Azzurro

Numero di fiori target 

Nel caso di fiori composti (Ombrelli, corimbi, spighe, 

racemi, ecc), conta le infiorescenze, non i singoli fiori

Fai una o più foto al quadrato nel 

luogo dove stai facendo l’attività, 

le potrai caricare al momento 

dell’invio dei dati

Modulo di raccolta dati 

Ora tocca a te!

Sia che tu stia usando il modulo cartaceo che lo smartphone, posiziona il tuo 
quadrato su un’area dove è presente un fiore target e inizia il monitoraggio!

Se usi il modulo cartaceo, è fondamentale caricare successivamente i dati sul 
nostro sito.

Ricorda che stai partecipando ad un monitoraggio scientifico ed è necessario 
rigore nella raccolta dei dati! 

Anche la mancanza o un numero limitato di avvistamenti 
giocano un ruolo cruciale nel comprendere la 
distribuzione e lo stato di salute della nostra preziosa 
comunità di impollinatori. 
Ogni contributo è fondamentale!

Ti consigliamo di usare la 
“versione live” del modulo 

di raccolta dati, con una 
procedura che ti guiderà 

passo passo in tutto il 
monitoraggio

Visita crosspollination.it
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Come te la cavi con il 
riconoscimento?

Non ho mai identificato 
fauna selvatica

Ho già esperienza in 
questo settore ma non 
ho mai identificato 
insetti impollinatori

Sono in grado di 
riconoscere i principali 
gruppi di insetti 
impollinatori

Sono in grado di 
riconoscere le specie di 
insetti impollinatori più 
comuni

Quale di questi punti 
descrive al meglio il luogo 
dove stai facendo l’attività?

Prato falciato

Zona agricola

Giardino

Prato con fiori spontanei

Parco con alberi

Giardino della scuola

Bosco

Vegetazione spontanea 
di zona arida o 
degradata

Terreno senza altra 
copertura vegetale

Quale fiore target hai 
selezionato?

Alberi da frutto 
Prunus, Pyrus, Malus, ecc

Rosmarino 
Salvia rosmarinus

Ginestre 
Genista, Spartium, ecc

Cardi/Carciofi 
Carduus, Cirsium, ecc

Lavande 
Lavanda, Lavandula

Agli 
Allium sppl.

Margheritina 
Bellis perennis

Trifogli 
Trifolium, Medicago, Ononis

Tarassaci e simili 
Taraxacum, Crepis, Lactuca

Apiacee 
Apium, Daucus ecc

Ranuncoli 
Ranunculus sp

Rovi 
Rubus sppl.

Agazzino 
Pyracantha coccinea

Biancospino 
Crategus sp

Rose 
Rosa sppl.

Lamiacee 
Lamium, Ajuga ecc

Cisti 
Cistus sppl.

Edera 
Hedera sp

Ericacee 
Erica, Arbutus, ecc

Dipsacacee 
Vedovina, Knautia, ecc

Papaveri 
Papaver sp

Fiordalisi 
Centaurea sp

Borragine 
Borago sp

Il tuo quadrato si trova

In un'area più grande 
con lo stesso fiore

In un'area più grande 
con molti fiori diversi

Più o meno isolato

Tipo di fiore

Fiori singoli

Capolini o simili

Ombrello, corimbo o simili

Spiga, racemi, verticilli o 
simili

Quanto il fiore target occupa 
del tuo quadrato?

Meno di metà

Circa metà

Più di metà

Di che colore è il fiore target?

Bianco

Viola

Giallo

Rosa

Arancio

Rosso

Azzurro

Numero di fiori target 
Nel caso di fiori composti (Ombrelli, corimbi, spighe, 
racemi, ecc), conta le infiorescenze, non i singoli fiori

Fai una o più foto al quadrato nel 
luogo dove stai facendo l’attività, 
le potrai caricare al momento 
dell’invio dei dati

Modulo di raccolta dati 
Fac simile del modulo
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Riporta con un segno gli insetti contati 
nei 10 minuti di monitoraggio

Bombi

Api 
domestiche

Api solitarie

Vespe

Farfalle e 
falene

Sirfidi

Altre 
mosche

Coleotteri

Piccoli 
insetti

Formiche

Altri insetti

Durante l’attività il tuo quadrato è stato

Completamente al sole

Parzialmente in ombra

In ombra

Che giorno è stata fatta l’attività?:

A che ora?

Temperatura registrata: 
se non hai un termometro puoi ricorrere a un 
servizio online con il tuo smartphone

Località:

Stato del meteo:

Cielo sereno

Poche nuvole: 11-25%

Nubi sparse: 25-50%

Nuvolo: 51-84%

Coperto: 85-100%

Vento in km/h:

Niente vento, foglie ferme. meno di 10 Km/h

Leggera brezza, foglie leggero movimento. 
10-15 Km/h

Giornata ventilata, foglie in movimento 
evidente.  
Sopra i 15 Km/h

Grazie per aver preso 
parte a questa attività!

i dati che hai raccolto sono importanti per noi:
Caricali sul sito!

crosspollination.it
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Per fare di più

Raccogli più dati

Crea altri habitat adatti agli impollinatori

Tutti i conteggi, anche uno solo, sono utili al progetto. Tuttavia se riesci a 
eseguire più volte questa attività, ci permetterai di generare un dataset più 
interessante. 

Un altro importante obiettivo del progetto consiste nel creare habitat attrattivi 
e utili agli impollinatori.

Cosa puoi fare?

Cosa puoi fare?  
Ripetere più volte il conteggio a tempo compilando scrupolosamente tutte le 
parti proposte.

Ripetere l’intero monitoraggio, dopo un po’ di tempo nello stesso luogo o da 
un’altra parte. 

Oppure scegliere un habitat differente da campionare per vedere se piante 
diverse attraggono impollinatori diversi. 

Polli:Promise: Semina almeno un 1mx1m di terreno con essenze nettarifere e 
testimonia il tuo impegno tramite il modulo presente sul nostro sito. 

Pianta ancora di più!: Puoi piantare vasi o interi prati per fornire cibo agli 
impollinatori! 

Perché non creare un corridoio di essenze nettarifere che colleghi i diversi 
habitat idonei agli impollinatori? Potrai verificare negli anni ripetendo questa 
indagine se ci sono delle differenze apportate dalle tue azioni.

Fai adesso la tua Polli:Promise
Fai salire il “contatore” sul nostro sito web!



11

Altri suggerimenti utili:

Dirada gli sfalci del tuo prato. Consentirai alle “erbacce” di fiorire 
fornendo preziose risorse nutritive.

Anche gli impollinatori hanno bisogno di acqua per bere e, in 
alcune specie, per plasmare il fango dei nidi. Puoi mettere a loro 
disposizione un contenitore poco profondo con sassolini ed acqua.

Evitare l’uso di pesticidi, non trattare mai fiori aperti, leggere e 
seguire sempre le istruzioni sull’etichetta del prodotto. 

La presenza di alcuni “parassiti” può essere utile perché sono prede 
delle larve di alcuni insetti impollinatori; ad esempio le larve di 
molte specie di sirfidi si nutrono di afidi. 

Bee hotel: Costruisci con semplici materiali il 
rifugio ideale per le api solitarie. 

Nido per bombi: I bombi sono api sociali le 
cui colonie si sviluppano in cavità del terreno. 
Puoi utilizzare diversi materiali per realizzarne 
uno anche tu!

1

2

3

4
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Alberi da frutto (Pyrus sp., Malus sp., Prunus sp.)
Comprende melo, pero, ciliegio, pesco e altri alberi coltivati, presenti in giardini, orti 
e parchi. Ogni fiore possiede 5 petali di colore bianco o rosa.
Unità di conteggio: il singolo fiore.

Rosmarino (Salvia rosmarinus)
Arbusto sempreverde aromatico, tipico della macchia mediterranea ma diffuso 
anche a scopo ornamentale. I fiori, di colore azzurro-lilla, sono raccolti in brevi 
infiorescenze (racemi). Unità di conteggio: il racemo (l’intera infiorescenza)

Ginestre (Genista sp., Spartium sp., ecc.)
Piante della famiglia delle Fabacee, come la ginestra odorosa o quella dei carbonai. 
Presentano fiori tipicamente giallo-dorati e profumati, riuniti in racemi.
Unità di conteggio: il singolo fiore.

Cardi/Carciofi (Carduus sp., Cirsium sp., Dipsacus sp.)
Raggruppa piante spinose come il Cardo mariano e il Cardo dei lanaioli. I fiori sono 
densamente riuniti in infiorescenze a forma ovoidale, dette capolini, molto visitate 
dagli impollinatori. Unità di conteggio: il capolino (infiorescenza).

Lavanda (Lavandula sp.)
Pianta comune in parchi e giardini, con foglie grigiastre e un intenso profumo 
aromatico. I fiori, di colore viola, sono riuniti in caratteristiche infiorescenze a spiga.
Unità di conteggio: la spiga (infiorescenza).

Agli (Allium spp.)
Piante bulbose, coltivate o spontanee, con foglie lineari e lisce. I fiori, di colore 
bianco o verdastro, sono riuniti in un’infiorescenza a forma di sfera.
Unità di conteggio: l’infiorescenza sferica.

Margheritina (Bellis perennis)
Comune nei prati e nei luoghi calpestati, presenta foglie a rosetta basale. 
L’infiorescenza (capolino) è composta da fiori esterni bianchi (ligulati) e fiori centrali 
gialli (tubulosi). Unità di conteggio: il capolino (infiorescenza).

Trifogli e simili (Trifolium, Medicago, ecc.)
Molto diffusi nei prati e nei pascoli, spesso seminati. Le specie più comuni hanno 
fiori bianchi (trifoglio strisciante), gialli (trifoglio campestre) o rosei-rossi (trifoglio 
pratense), sempre riuniti in capolini. Unità di conteggio: l’infiorescenza a capolino.

Tarassaci e simili (Taraxacum, Crepis, ecc.)
Piante erbacee comuni in prati e terreni incolti, facilmente riconoscibili per le loro 
tipiche infiorescenze a capolino di colore giallo acceso.
Unità di conteggio: il capolino (infiorescenza).

Apiacee (Apium, Daucus, ecc.)
Famiglia che include carota, finocchio e altre specie di prati e boschi. I piccoli fiori, 
bianchi o gialli, sono riuniti in caratteristiche infiorescenze a “ombrella”, semplice o 
composta. Unità di conteggio: l’ombrella.

Ranuncoli (Ranunculus sp.)
Fiore comune nei prati e nelle zone di campagna, con 5 petali di un caratteristico 
colore giallo brillante.
Unità di conteggio: il singolo fiore.

Questo elenco riassume le 23 piante target:
Posa il tuo quadrato dove trovi almeno uno di questi fiori
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Rovo (Rubus ulmifolius)
Cespuglio molto diffuso che cresce in terreni incolti e ai margini dei boschi. I fiori 
sono rosei e riuniti in gruppi, mentre le foglie sono composte da 5 foglioline con la 
pagina inferiore bianca. Unità di conteggio: il singolo fiore.

Agazzino (Pyracantha coccinea)
Arbusto sempreverde comune in siepi e boschi. I fiori sono piccoli, con 5 petali 
bianchi, e sono riuniti in densi grappoli appiattiti chiamati corimbi.
Unità di conteggio: il corimbo (l’intero grappolo di fiori).

Rosa (Rosa sp.)
Comprende le rose selvatiche, come la Rosa canina, che crescono ai margini dei 
boschi e nei prati. I fiori, profumati, hanno 5 petali di colore variabile dal bianco al 
rosa. Unità di conteggio: il singolo fiore.

Lamiacee (Lamium, Ajuga, Salvia, ecc.)
Famiglia di piante molto attrattive per gli impollinatori, che include specie aromatiche 
come salvia, timo e origano. I fiori sono tipicamente raggruppati in “verticilli” lungo 
lo stelo. Unità di conteggio: il verticillo (il gruppo di fiori sullo stesso nodo).

Cisti (Cistus spp.)
Arbusti tipici della macchia mediterranea, con foglie piccole e rugose. I fiori hanno 
5 petali, che possono essere bianchi o rosa a seconda della specie, e fioriscono in 
primavera. Unità di conteggio: il singolo fiore.

Edera (Hedera sp.)
Pianta legnosa e rampicante, con foglie di forma diversa a seconda che si trovino su 
rami giovani o fioriferi. I fiori, di colore verdastro, sono riuniti in ombrelle a forma di 
mezza sfera. Unità di conteggio: l’ombrella (infiorescenza).

Ericacee (Erica, Arbutus, ecc.)
Famiglia di arbusti abbondanti in macchie e garighe, come l’Erica e il Corbezzolo. I 
fiori hanno la caratteristica forma a “orcetto” o a campana, di colore bianco o rosa, e 
sono riuniti in grappoli (racemi). Unità di conteggio: il fascetto (il grappolo di fiori).

Dipsacacee (Scabiosa, Knautia, ecc.)
Piante erbacee comuni nei prati e lungo i bordi delle strade, come la Vedovina. Le 
infiorescenze sono a capolino o a spiga, con fiori a 4-5 lobi.
Unità di conteggio: il capolino o la spiga (infiorescenza).

Papaveri (Papaver sp.)
Pianta erbacea con fiori appariscenti e solitari, composti da 4 petali molto delicati 
di colore rosso vivo (nel papavero comune), spesso con una macchia nera alla base.
Unità di conteggio: il singolo fiore.

Fiordalisi (Centaurea sp.)
Piante erbacee con fiori dai colori vivaci (dall’azzurro al rosa) riuniti in capolini. Il 
fiordaliso vero (Centaurea cyanus) ha fiori di un tipico colore azzurro-violetto.
Unità di conteggio: il capolino (infiorescenza).

Borragine (Borago sp.)
Pianta erbacea interamente ricoperta da peli ispidi. I fiori sono penduli, di breve 
durata, con una caratteristica corolla a 5 petali di colore blu-azzurro.
Unità di conteggio: l’infiorescenza terminale.

Biancospino comune (Crataegus monogyna)
Arbusto o piccolo albero che cresce in boschi e siepi. I fiori hanno 5 petali bianchi e 
sono spesso riuniti in infiorescenze a corimbo. Le foglie sono verde brillante e divise 
in 3-7 lobi profondi. Unità di conteggio: il singolo fiore.
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Api Domestiche (Hymenoptera)
Presentano un corpo di colore ambrato 
con strisce scure. Anche loro possiedono 
antenne lunghe e due paia di ali 
semitrasparenti. Le dimensioni si attestano 
tra i 5 e i 15 mm.

Api Solitarie (Hymenoptera)
Gruppo molto vario che in Italia conta circa 
960 specie. Hanno un corpo generalmente 
più stretto rispetto a quello di un bombo 
e dimensioni che variano dai 3 ai 30 mm, 
come nel caso dell’ape legnaiola. Svolgono 
un ruolo importantissimo ed efficace 
nell’impollinazione.

Vespidi (Hymenoptera)
Sono caratterizzati da un addome 
nettamente separato dal torace, che crea la 
tipica “vita stretta”. Possiedono un apparato 
boccale di tipo masticatore e antenne ben 
visibili.

Coleotteri (Coleoptera)
Questo gruppo si distingue facilmente per 
la presenza di ali anteriori rigide, dette 
elitre, che proteggono le ali posteriori 
usate per volare. Le loro dimensioni sono 
estremamente variabili a seconda della 
specie.

Questa guida riassume gli insetti da segnare sul modulo quando li vedi 
entrare e posarsi su uno dei fiori target che hai individuato, le foto sono 
rappresentative, alcuni gruppi racchiudono molte centinaia di specie!
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Farfalle (Lepidoptera)
Si riconoscono per le antenne che 
terminano a forma di clava. Quando si 
posano, tengono spesso le ali chiuse in 
posizione verticale sopra il corpo. Le loro 
dimensioni sono variabili.

Falene (Lepidoptera)
A differenza delle farfalle, hanno quasi 
sempre antenne piumate o filiformi. Molte 
specie, quando si posano, mantengono le ali 
aperte e distese. Anche le loro dimensioni 
sono variabili.

Sirfidi (Diptera)
Appartengono al gruppo delle mosche 
e sono noti per il loro volo stazionario e i 
rapidi movimenti. Hanno un corpo a strisce 
gialle e nere, occhi grandi e antenne corte.

Altre Mosche (Diptera)
Questo gruppo include tutti gli altri ditteri. 
Si distinguono per avere un solo paio di ali 
semitrasparenti. Possiedono occhi larghi e 
antenne corte.

Bombi (Hymenoptera)
Imenotteri dal corpo robusto, tondeggiante 
e visibilmente peloso. Hanno antenne 
lunghe e due paia di ali semitrasparenti. Le 
loro dimensioni variano da 8 a 30 mm.



Cosa è Cross-Polli:Nation (X-Pollination)? 
 
È un progetto di scienza partecipata, dedicato a chiunque 
sia interessato a conoscere gli impollinatori e raccogliere 
nuovi e preziosi dati che aiuteranno a monitorare i 
cambiamenti delle popolazioni di questi insetti e dei loro 
habitat.


